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ALLE AZIENDE ASSOCIATE 

 

Macerata 05.03.2021 

 

Info/53/IL MINISTERO DELLA TRANSAZIONE ECOLOGOCA (MITE): Attribuzioni e 

competenze 

 

RIORGANIZZAZIONE DEI MINISTERI 

IL MINISTERO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 

Facciamo seguito alle nostre informazioni sulla nuova governance per informare che è in Gazetta 

del 1° marzo il DL 1 MARZO 2021 N. 22recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” che oltre alla riorganizzazione dei nome e compiti di alcuni Ministeri, 

istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Comitato interministeriale per la 

transizione ecologica (CITE) e il Comitato interministeriale per la transizione digitale (CITD). 

 

Nell’ambito del Capo I, il provvedimento interviene sull’organizzazione del Governo modifica, per 

quanto di interesse del settore, la denominazione del “Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare” in “Ministero per la transizione ecologica” e la denominazione del 

“Ministero delle infrastrutture e trasporti” in “Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili”. 
 

In sintesi si attribuisce una  serie di competenze, alcune delle quali prima spettanti al Ministero 

dello Sviluppo Economico (MiSE), tra cui: 

 

1. ENERGIA: la definizione degli obiettivi e delle linee di politica energetica e dei provvedimenti 

ad essi inerenti, compresi i rapporti con organizzazioni internazionali e comunitarie, il recepimento 

e l'attuazione dei programmi e delle direttive sul mercato unico europeo in materia di energia, 

l’attuazione dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e la promozione della 

concorrenza nei mercati dell'energia e tutela dell'economicità e della sicurezza del sistema, 

compresi l’individuazione e lo sviluppo delle reti nazionali di trasporto dell'energia elettrica e del 

gas naturale, la definizione degli indirizzi per la loro gestione, le politiche di ricerca e 

incentivazione, la gestione delle scorte energetiche nonché la predisposizione ed attuazione dei 

piani di emergenza energetica; 

 

2. TRASPORTI: pianificazione in materia di emissioni nel settore dei trasporti; 

 

3. RIFIUTI: gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed economia circolare; 

 

4. SVILUPPO SOSTENIBILE: promozione di politiche di sviluppo durevole e sostenibile, 

nazionali e internazionali; 
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5. ECONOMIA CIRCOLARE: politiche di promozione per l'economia circolare e l'uso efficiente 

delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero dello sviluppo economico; 

 

6. DANNO AMBIENTALE: coordinamento delle misure di contrasto e contenimento del danno 

ambientale, nonché di bonifica e di ripristino in sicurezza dei siti inquinati, ivi compresi i siti per i 

quali non è individuato il responsabile della contaminazione ovvero quelli per i quali i soggetti  

 

L’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio, del Comitato dei Ministri per la transizione 

ecologica (CITE) con il compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la 

transizione ecologica e la relativa programmazione. E’ previsto che il CITE approvi, entro tre 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Piano per la transizione ecologica al 

fine di coordinare le politiche in materia di: a) mobilità dolce e sostenibile; b) contrasto al dissesto 

idrogeologico e al consumo del suolo; c) risorse idriche e relative infrastrutture; d) qualità dell’aria; 

e) economia circolare, individuando contestualmente, azioni, misure, fonti di finanziamento, 

cronoprogramma, nonché le amministrazioni competenti all’attuazione delle singole misure. Il 

CITE dovrà poi approvare la rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi e monitorare 

l’attuazione del piano, aggiornandolo in funzione degli obiettivi conseguiti e delle priorità indicate 

anche in sede europea; 

 

Per saperne di più inviatiamo lla visita del sito su link:  

https://www.minambiente.it/comunicati/nasce-il-ministero-della-transizione-ecologica 
 

 


